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ROMA - “Un cordiale sa-
luto a tutti i partecipanti e, 
insieme a esso, un incorag-
giamento al vostro movimen-
to affinché sviluppi la sua 
preziosa iniziativa nel campo 
dei diritti dei lavoratori, della 
solidarietà, della formazione, 
della crescita del tessuto cul-
turale e civile”. Li ha rivolti il 
presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, nel mes-
saggoi inviato al presidente 
nazionale delle Associazioni 
Cristiane Lavoratori Italiani, 
Gianni Bottalico, in occasio-
ne del XXV congresso nazio-
nale delle Acli, che si è aperto 
oggi a San Vincenzo, in pro-
vincia di Livorno.
“Dobbiamo affrontare le pau-
re del nostro tempo e gestire 
il cambiamento in coerenza 
con i nostri valori e con uno 
sguardo lungo”, è stato l’in-
vito di Mattarella, per il quale 
“è molto importante che la 
consapevolezza cresca nel-
la società civile. La vitalità 
delle formazioni intermedie 
irrobustisce la rete della par-
tecipazione democratica. Le 
stesse istituzioni diventano 
più fragili quando i corpi so-
ciali arretrano, e la coesione 
si affievolisce”.
“Non si contrastano le mol-
teplici paure provocate dalle 
tensioni internazionali, o dal 
terrorismo, o dall’incremento 
dei flussi migratori, o dalla 

XXV Congresso Nazionale delle ACLI

Mattarella: Costruiamo insieme uno sviluppo nuovo, duraturo e sostenibile.

globalizzazione dei processi 
economici, se non si recupera 
una dimensione di comunità, 
nella quale le persone si sen-
tono legate tra loro da vincoli 
di amicizia, di solidarietà, di 
reciproca responsabilità”, ha 
ammonito il Presidente Mat-
tarella.
“Nel risveglio di una coscien-
za civile, che torna a proget-
tare un futuro migliore per 
la società e agire per esso, è 
fondamentale il contributo 
delle autonomie sociali”, ha 
poi osservato il capo dello 
Stato. “Da queste possono 
scaturire anche energie nuo-
ve per il rinnovamento della 

politica e dell’economia”.
Quanto alle Acli, “in questi 
anni”, ha riconosciuto Matta-
rella, “si sono impegnate per 
portare all’attenzione delle 
istituzioni e dell’opinione 
pubblica il tema della povertà 
crescente, scaturita dalla gra-
ve crisi economica e da un 
pericoloso ampliamento della 
forbice della diseguaglianza. 
La vostra opera è stata meri-
toria, anche perché ha contri-
buito a unire tante altre espe-
rienze associative improntate 
a principi di solidarietà”.
“Dobbiamo costruire insieme 
uno sviluppo nuovo, duratu-
ro, sostenibile”, è stato l’ap-

pello di Mattarella: “è il bene 
comune che la politica può 
perseguire solo se ha radici 
profonde nella società. È un 
traguardo che vale per l’inte-
ra Europa”.
“La vostra ispirazione cristia-
na ha l’aiuto e la forza delle 
parole molto impegnative di 
Papa Francesco”, ha ricor-
dato il presidente Mattarella. 
“La pace, il contrasto alla po-
vertà e alla logica dello scarto, 
la cura per il lavoro e per dare ai 
giovani le opportunità che me-
ritano, il dialogo tra le fedi reli-
giose”, ha concluso, “sono sfide 
a cui non possiamo rinunciare”. 

Il Presidente della Repubblica Italiana Sergio Mattarella.

ROMA - La missione mili-
tare italiana, ovviamente nel 
quadro internazionale, con-
tro "la minaccia di instabi-
lità che viene dalle crisi" di 
Siria, Libia e Iraq continua 
a dare progressivi risultati in 
termini di stabilità, anche se 
"la situazione è ancora mol-
to seria e comporta minacce 
terroristiche, rischio di fal-
limento di interi Stati, feno-
meni migratori incontrollati". 
I ministri Paolo Gentiloni e 
Roberta Pinotti fanno il pun-
to in audizione, premettendo 
che "dobbiamo essere consa-
pevoli che il migration com-
pact (proposto dall'Italia) non 
ha risolto tutti i nostri proble-
mi". L'avanzata dell'Isis per il 
momento sembra fortemen-
te ridotta, spiega Gentiloni: 
"L'offensiva di Daesh ha 
raggiunto il suo apice nell'au-
tunno del 2014 e nonostante 

La crisi in 
Siria,Libia 

e Iraq

ROMA - “Dovranno pagare 
l’acconto di Imu e Tasi anche 
i nostri connazionali resi-
denti all’estero, e proprietari 
di immobili in Italia, i quali 
non rientrano nella categoria 
degli esentati. Riguardo il 
pagamento dell’acconto, si 
ricorda che deve essere ver-
sata dal contribuente la metà 
dell’importo dovuto sulla 
base delle aliquote e delle de-
trazioni deliberate per l’anno 
2015, sebbene, nel caso siano 

Acconto Imu e Tasi per gli italiani emigrati
più favorevoli, si potranno 
utilizzare le eventuali delibe-
re comunali per il 2016”. Lo 
dicono in una nota i deputati 
del Pd eletti all’estero, Mar-
co Fedi e Fabio Porta, ricor-
dando che “l’ultimo giorno 
disponibile per non incorrere 
in sanzioni è il prossimo 16 
giugno”. Secondo i deputati 
è importante “ricordare che 
l’attuale normativa preve-
de che gli emigrati iscritti 
all’Aire proprietari di im-

mobili in Italia non locati o 
dati in comodato d’uso, e già 
pensionati nei rispettivi Paesi 
di residenza – e cioè secon-
do l’interpretazione del Mef 
titolari di pensione estera o 
di pensione in convenzio-
ne - sono esentati dal paga-
mento dell’Imu e della Tasi 
e devono invece pagare la 
Tari in misura ridotta di due 
terzi, mentre invece tutti gli 
altri italiani residenti all’e-
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Così scrive l’On. Nissoli per 
la Festa della Repubblica 
Italiana:

“Care Amiche e cari Amici,
oggi celebriamo, assieme a 
tutta la Comunità italiana nel 
mondo, la Festa della Repub-
blica.Voglio condividere con 
Voi l'entusiasmo ed il senti-
mento nazionale che provo 
in questi 70 anni di vita della 

Festa della Repubblica
Gli auguri dell’On. Fucsia Nissoli alle comunità italia-
ne nel mondo per la Festa della Repubblica Italiana.
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Riunione a Parigi
Iniziativa per la pace in 

Medio Oriente

 ROMA - Rilanciare il sostegno 
internazionale alla soluzione a due 
Stati:  è  l’obiettivo della riunione 
ministeriale “Iniziativa per la pace 
in Medio Oriente” in programma a 
Parigi, su iniziativa francese, a cui 
partecipano 29 Paesi tra cui l’Italia.
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qualche vittoria anche l'anno 
scorso, complessivamente 
ora subisce molto pesan-
temente la pressione della 
coalizione internazionale. 
Oggi sono sotto pressio-
ne alcune città simbolo di 
Daesh, da Falluja in Iraq a 
Raqqa in Siria". E Pinotti 
conferma: "L'Isis aveva oc-
cupato il 30% del territorio 
della Siria e dell'Iraq, attual-
mente sono al 15%, quindi 
significa che il 15% è stato 
riconquistato. Inoltre è in 
corso la ripresa di Falluja e 
si sta preparando quella di 
Mosul, che sarà la svolta de-
cisiva". Il problema semmai 
è l'Afghanistan: "Lì le nuove 
difficoltà derivano proprio 
dalle nuove infiltrazioni del-
lo Stato islamico" spiega la 
titolare della Difesa. Detto 
questo però, Gentiloni non 
nasconde che in Siria "la 
situazione sul piano umani-
tario è assolutamente dram-
matica: ci sono ancora una 
ventina di città in cui non è 
consentito l'accesso a con-
vogli umanitari. 16 di queste 
città sono controllate dal re-
gime, tre dai ribelli e una da 
Daesh. La comunità interna-
zionale ha deciso che il pro-
seguo di questo stato avreb-
be portato al lancio aereo di 
convoglio, ma è un impegno 
molto difficile". In Libia in-
vece "si continuano a fare 
dei piccoli passi verso l'in-
sediamento del governo del 
primo ministro Serraj, ma si 
tratta pur sempre di piccoli 
passi: 8 ministeri hanno ini-
ziato a funzionare a Tripoli, 
anche se manca la validazio-
ne del Parlamento, ci sono 
molti incontri bilaterali. Da 
Sirte sono fuggite 20mila 
persone ma sono in calo: la 
città non è ancora liberata, 
ma non si sta verificando 
l'insediamento di Daesh in 
Libia. Ora occorrerebbe fare 
un passo più significativo, 
un riconoscimento ufficiale 
reciproco tra il capo dell'ap-
parato militare Haftar e il 
governo di Serraj". Un pas-
saggio infine anche sull'im-
migrazione, e sul tanto criti-
cato accordo con la Turchia: 
"Funzionerà? Per adesso 
l'accordo tiene e non ci sono 
state conseguenze sui flus-
si: non abbiamo registrato 
arrivi di siriani e pakistani".

La crisi in Siria,Libia 
e Iraq
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stero proprietari di immobili 
in Italia dovranno pagare 
sia l’Imu, che la Tasi e la 
Tari (la prima è l’imposta 
sulla proprietà, la seconda 
sui servizi e la terza sui 
rifiuti)”. L’esenzione dei 
pensionati “è stata ottenu-
ta dopo una lunga battaglia 
sostenuta in Parlamento 
dai parlamentari eletti nel-
la Circoscrizione estero: 
la battaglia – sottolineato 
Fedi e Porta - è ancora in 
corso perché tramite nume-
rose iniziative legislative e 
politiche stiamo cercando 

di esentare dal pagamento 
delle imposte sugli immo-
bili tutti i cittadini italiani 
residenti all’estero”. Per 
quanto riguarda la Tasi, “i 
comuni competenti posso-
no, sempre nell’esercizio 
della propria autonomia 
regolamentare, arrivare 
all’azzeramento del tribu-
to in virtù delle norme in 
vigore e possono, altresì, 
differenziare l’aliquota del 
tributo in ragione della de-
stinazione degli immobili” 
mentre per la Tari i deputati 
del Pd ricordano che “sem-

pre in virtù delle norme in 
vigore, i comuni compe-
tenti possono prevedere, 
con regolamento, riduzioni 
tariffarie ed esenzioni di 
abitazioni occupate da sog-
getti che risiedano o abbia-
no la dimora, per più di sei 
mesi all’anno, all’estero”. 
Abbiamo chiesto ai comu-
ni – ricordano Fedi e Porta 
- in una recente audizione 
dell’ANCI organizzata dal 
Comitato degli italiani nel 
mondo della Camera dei 
deputati – presieduto da 
Fabio Porta - di valutare 

l’opportunità di corregge-
re una situazione di dubbia 
legittimità e di certa iniqui-
tà, riducendo le disparità 
di trattamento ed interve-
nendo per introdurre age-
volazioni fiscali per Imu, 
Tasi e Tari, nei limiti della 
loro potestà regolamen-
tare, a favore dei cittadini 
italiani residenti all’estero, 
iscritti all’Aire, proprie-
tari di immobili in Italia, 
anche se non pensionati, 
attualmente esclusi dal-
le agevolazioni introdotte 
dal Governo nazionale”.

Acconto Imu e Tasi per gli italiani emigratisegue da pag. 1

ROMA - Un rally intorno 
al mondo, attraversando 20 
nazioni e percorrendo più di 
26.000km. Completare il giro 
del globo in 80 giorni; come 
nel famoso romanzo di Jules 
Verne, sostituendo la mon-
golfiera immaginaria dello 
scrittore francese con vere 
automobili alimentate solo 
dall’elettricità, senza nessun 
seguito o assistenza lungo il 
percorso.
Il Team Italia, unico Team 
italiano, prenderà parte al 
80eDays insieme ad altre 12 
squadre internazionali da 8 
nazioni.
Team Italia, composto da tre 
membri, Federico Bianchi 
come pilota, Gianluca Baron-
chelli come co-pilota e foto-
grafo, Carolina Bianchi come 
responsabile comunicazione. 

Speriamo quindi di poter in-
segnare una lezione al mondo: 
di sensibilizzare l’opinione 
pubblica mondiale sulle te-
matiche dell’ambiente e della 
so-stenibilità, dimostrando 
che è possibile compiere il 

Il Giro  del Mondo in 80 giorni 
con macchine solo elettriche

giro del mondo con un vei-
colo elettrico. 
Mancano esattamente 50 
giorni alla partenza del 16 
giugno da Barcellona. Ci 
sono molte cose che devono 
essere trattate e preparate con 
cura per questa fantastica 
esperienza e stiamo ancora 
lavorando su di esse, ma 
riusciremo a superare questi 
ostacoli. È da agosto dell’anno 
scorso che stiamo cautamen-
te analizzando l’itinerario 
in modo da non incontrare 
difficoltà di allacciamenti 
sul percorso (per la quale i 
20 adattatori dovranno fare 
il loro lavoro). Il tragitto 
impegnativo è stato studiato 
ed analizzato, specialmente 
le difficoltà di transito in 
Cina, il percorso a sud del 
deserto di Gobi con tempe-

rature di 55°C all’ombra, 
il percorso in Kazakistan, 
Russia, Bielorussia e Mol-
davia. Mentre le due patenti 
internazionali, i visti ed i vac-
cini sono stati fatti. Abbiamo 
attivato il nostro sito internet 
www.80edaysteamitalia.com 
ed i canali social (Face-
book, Instagram e Twitter) 
di cui si occupa Carolina: 
“Questi strumenti sono es-
senziali per noi, per poter 
condividere con il mondo, la 
famiglia, gli amici e gli spon-
sor, quest’esperienza unica 
e fantastica. Tramite questi 
vogliamo infatti farvi sentire 
a bordo.”Già adesso notiamo 
un enorme interesse da parte 
di tutti, stampa compresa. 
Le foto di Gianluca assieme 
a quelle di Carolina garan-
tiranno la raccolta di questi 

Carolina Bianchi intervista in 
Austria Dietmar Niederl, fon-
datore della società DiniTech.

materiali fotografici, video 
ed interviste che verranno 
pubblicate quasi quotidiana-
mente sui nostri social e sito. 
Volentieri siamo disposti a 
collaborare con la stampa, TV 
e radio, interessata a pubbli-
care e seguire la “80eDays,” 
anche durante gli 80 giorni. 
Per ulteriori informazioni 
contattate Carolina Bianchi 
alla seguente email: 
80edays.teamitalia@gmail.com 
anche per prenotazioni di in-
terviste radiofonoiche ed invite 
televisivi.Il Team Italia è anche 
fiero di annunciare i suoi part-
ner che li sosterranno durante 
gli 80eDays: Ascotrade, Eu-
rop Assistance, Quattroruote, 
Degn Film Austria, Immagic-
Group, Matchless London e 
NRGkick Austria.
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Notizie  ACLI

Kaufbeuren - Le ACLI  Ba-
viera esprimono al neo-eletto 
Presidente nazionale delle 
ACLI  Roberto Rossini  le più 
sentite felicitazioni e l'auspi-
cio che nella sua veste di rap-
presentante delle ACLI tutte, 
la Nostra Associazione possa 
recuperare rinnovati impulsi 
e proposte condivise, tali da 
rendere al Movimento ed  ai 
Servizi delle ACLI maggiore 
profilo d'intervento per un'af-
fermazione della società ci-
vile e un recupero d'identità 
delle comunità italiane diffu-
se nel mondo.
Le fasi congressuali nazio-
nali hanno tracciato percorsi 
di partecipazione vissuta che 
non possono lasciare indif-
ferente la rappresentanza 
politica in Italia ed impegna-
no le ACLI, risolutamente, 
nell'allargamento dei valori 
della democrazia, nell'acces-
so ad un'informazione chiara 
e trasparente. nella promo-
zione di un'integrazione delle 
procedure decisionali, nella 
puntualità di risposte che una 
rigenerazione  possibile del 
nostro Paese impone, mossi 
ed animati da valori di un cri-
stianesimo sempre attuale che 
il Santo Padre, Papa France-
sco, rinnova e ripropone in 
ogni occasione. Appunto per-
ché saldamente ancorate, an-
che, in Europa.

Roberto Rossini 
eletto Presidente Nazionale delle ACLI

Le ACLI si rendano pro-
motrici del principio che la 
quasi impotenza delle poli-
tiche economiche nazionali 
non debba necessariamente 
indebolire il ruolo dei partiti 
o dei movimenti d'opinione, 
ma rappresenti un passag-
gio dalla delega in bianco ad 
una più immediata capacità 
di rappresentazione politica 
nelle questioni che, dirimen-
ti, interessano e preoccupano 
la vita quiotidiana di ogni 
cittadino: dal disagio diffuso 
della disoccupazione giova-
nile, ai flussi di profughi dal 
medio oriente verso l'Europa, 
alle criticità della prospettiva 
referendaria in  autunno, al 

Roberto Rossini 

dilagare dei fenomeni di cor-
ruzione e di organizzazioni di 
stampo malavitoso. 
Le ACLI Baviera augurano al 
neo-eletto Presidente Rossini 
la lungimiranza delle deci-
sioni e la tessitura di trame 
plurali di interazioni tra tutte 
le ACLI  e la ricomposizione 
di percorsi di rappresentanza 
dei corpi associativi interme-
di, nel rispetto di una sussi-
darietà irrinunciabile. Siamo 
pronti a fornire, come sem-
pre, il nostro apporto di idee 
ed azione. Conta su di noi 
Roberto!
 

Carmine Macaluso 
 Presidente ACLI Baviera

Manchester - Grazie alle 
Acli di Keighley anche il nord 
dell'Inghilterra ha celebrato i 
settant'anni della Repubblica 
italiana, con tre giornate all'in-
segna dell'italianità. Col patro-
cinio del Consolato Generale di 
Londra, il supporto del Comites 
di Manchester, dell'ente gestore 
CDLCI e di tante ditte italiane 
che si sono fatte sponsor dell’
evento, a partire dal 3 giugno la 
University Academy di Keighley 
si è trasformata in un vero e pro-
prio villaggio italiano. Tra pal-
loncini tricolori, musica nostrana 
e sotto un insolito sole estivo, i 
connazionali hanno potuto go-
dersi la giornata, facendo acqui-
sti al piccolo mercatino italiano, 
dove hanno potuto scegliere tra i 
migliori prodotti della nostra ga-
stronomia, pizze appena sfornate 
dal forno debitamente a legna, 
un gustosissimo espresso o uno 
dei nostri vini più pregiati e, per 
la gioia dei bambini, degustare 
un gelato tutto italiano.  Bellissi-
ma l'esposizione dei motori ita-
liani più famosi, dalla Vespa alle 
nostalgiche Cinquecento, fino 
alle amatissime e sempre attuali 
Ferrari, il cui rombo ha sovra-
stato al loro arrivo tutti gli altri 
rumori e catturato l'attenzione di 
tutti.  Oltre a voler rievocare gli 
aspetti nazional popolari dell'Ita-
lia, Gianni D'Angelo, presidente 
delle Acli di Keighley, ha for-
tememente voluto l'evento per 
creare un momento di aggrega-
zione tra connazionali e per dar 
loro la possibilità di conoscere di 
persona i propri rappresentanti. 
Nella sala conferenze della scuo-
la, tra vari simboli tricolori, spic-
cava su tutto un cartello: "Verità 
su Regeni". Un pensiero di soli-
darietà nei confronti della tragica 
fine di un connazionale all'este-
ro, ma soprattutto, spiega D'An-
gelo, un modo per far capire alle 
Istituzioni italiane l'importanza 
che la loro presenza riveste per 
gli italiani all'estero. La presen-
za dell'Italia nei Paesi che ospi-
tano i connazionali dovrebbe, a 
parere di D'Angelo, costituire 

Le ACLI 
celebrano a 

Keighley 
i 70 anni della

Repubblica 
Italiana

un dovere imprescindibile a cui 
il Governo dovrebbe tener fede, 
soprattutto in un momento stori-
co come questo, dove molti ita-
liani acquisiscono fama ed onori 
più all'estero che in patria.
Nella sala conferenze della scuo-
la si è poi tenuta la riunione del 
Comites, a cui hanno parteci-
pato anche i rappresentanti del 
Cgie Luigi Billè e Manfredi 
Nulli. L'interazione diretta tra 

i connazionali ed i suoi rappre-
sentanti, insieme con il patroci-
nio del Consolato Generale di 
Londra, sono stati per D'Angelo 
di fondamentale importanza per 
riacquisire la fiducia dei conna-
zionali nei confronti delle auto-
rità. Infatti, ha spiegato, la chiu-
sura dello sportello consolare di 
Manchester è stata erroneamente 
interpretata da molti come un 
sorta di declassamento della co-

munità del Nord dell’Inghilterra 
ed a questo proposito D'Angelo 
ha più volte ringraziato il Con-
sole Generale a Londra, Massi-
miliano Mazzanti, ed il Console 
Giulia Romani per aver accettato 
di patrocinare l'evento, ricon-
fermando quindi la presenza e 
la collaborazione della massima 
autorità italiana della Gran Bre-
tagna, anche lontano dalla city.
Bella e simpatica la performance 

dei bambini del corso di italiano 
di Keighley, che grazie all'impe-
gno dell'insegnante di nomina 
CDLCI Ivana Sellitto si sono 
esibiti in una breve recita dedi-
cata alla costituzione italiana. 
È seguito poi l'intervento di Ivan 
Malatesta, presidente del Centro 
Diffusione Lingua e Cultura Ita-
liana, e della coordinatrice Anna 
Lucci, che, nel premiare i bimbi 
dei corsi di italiano, vincitori del 
concorso "L'italiano e l'Italia", 
hanno ancora una volta reitera-
to l'importanza della conserva-
zione del patrimonio linguistico 
culturale dei figli e nipoti dei 
connazionali ed invitato tutti a 
partecipare ai corsi, promettendo 
il loro massimo impegno nella 
continuità dei corsi, malgrado 
le note difficoltà finanziarie in 
cui vertono al momento tutti gli 
enti gestori. A conclusione della 
tre giornate, D'Angelo ha ringra-
ziato tutti coloro che vi hanno 
partecipato: dal Consolato Ge-
nerale di Londra, al presidente 
Emanuele Bernardini e tutti i 
membri del Comites e del Cgie. 
I più vivi ringraziamenti ed una 
speciale nota di merito agli ol-
tre trenta volontari di tutte le età 
che, con il massimo impegno ed 
entusiasmo, hanno reso possibile 
le celebrazioni. 

ROMA - Il Presidente del 
Consiglio Matteo Renzi si è 
recato in Afghanistan presso 
la base dei militari italiani 
a Herat per le celebrazioni 
della Festa della Repubblica 
del 2 giugno. Rivolgendosi 
ai mlitari, Renzi ha detto, 
parlando della proroga della 
missione: “Vi chiediamo uno 
sforzo in più: restare ancora 
qualche mese in Afghanistan 
perché la fase finale è la più 
difficile e abbiamo bisogno 
di non disperdere il lavoro 
fatto e il sangue versato”. E 
ha aggiunto: “Ho avvertito 
il bisogno di guardarvi negli 
occhi, di essere al vostro fian-
co per dire una parola di gra-
titudine a chi come voi porta 
con orgoglio e determinazio-
ne i colori e i valori dell’Italia 
nel mondo”. Nel corso della 
visita il Premier ha incontrato 
il Presidente della Repubbli-
ca Islamica dell’Afghanistan 
Ashraf Ghani. 

Renzi in Afghanistan
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Johannesburg. L’arrivo in 
Sud Africa dei dirigenti di RAI 
Italia, da lungo attesa, è stato 
particolarmente gradito ed  ap-
prezzato dalla intera comunità 
italiana.
L’ultima visita in Sud Africa è 
stata quella del Direttore Ma-
gliaro al seguito del Presidente 
Ciampi. In quella occasione, 
ebbi l’onore di essere presente 
alla firma del rinnovo del con-
tratto tra Rai e Multichoice. La 
RAI, per noi italiani, fa parte del-
la esistenza in maniera essenzia-
le. In particolare per gli anziani 
ed i pensionati che spesso non 
hanno altro nella vita che vedere 
i loro programmi RAI. Per la ve-
nuta del Dott. Corsini e del Dott. 
Celsi ci siamo mobilitati tutti: 
il neo Console Generale Dott. 
Marco Petacco,  il Comites ed 
i Presidenti delle Associazioni 
Regionali, compresa la nostra 
Associazione Siciliana, sempre 
attiva. Come Comitato, abbiamo 
organizzato l’incontro, a comin-
ciare dal pranzo alla nostra Casa 
Italia, ovvero il Club Italiano di 
Johannesburg.  Il Direttore Cor-
sini ha risposto puntualmente 
alle numerose domande, richie-
ste e chiarimenti dei partecipanti.
La loro visita è stata breve, inten-
sa e partecipata. Sabato mattina, 
il primo incontro è stato  con il 
Presidente della Dante Alighieri 
Cav. Gaetano Giudice (siciliano 
anche lui) e gli altri membri della 
Società. Successivamente al Cir-
colo Italiano di Johannesburg. 
Una sala addobbata con il nostro 
tricolore. Gremita da oltre 150 
connazionali nonostante il Saba-
to  a Johannesburg fosse la gior-
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nata meno adatta.  Sono stato io 
a introdurre l’incontro con un sa-
luto di benvenuto agli ospiti illu-
stri ed alla comunità. Ha quindi 
preso la parola il Console Gene-
rale  e poi il Dott. Corsini. Dopo 
il pranzo, si sono fatte tantissime 
domande al Direttore, circa il pa-
linsesto, la programmazione ed i 
costi dell'abbonamento. In breve 
il Direttore ha risposto che: "Non 
siamo figli unici, ma parte di una 
grande comunità all'estero con 
problematiche simili". Corsini 
è stato molto chiaro ed onesto 
nelle sue risposte, spiegando che 
non ha una bacchetta magica, ma 
conscio dei nostri problemi, ha 
promesso che si occuperà e  farà 
del suo meglio per risolverli.
L’incontro si è concluso verso le 
ore diciassette e subito ci siamo 
trasferiti a Pretoria dove abbia-
mo avuto il piacere di assistere 
ad un concerto del Maestro Pio-
vani. Una serata indimenticabi-
le. Interessante l’incontro con il 
nuovo Ambasciatore S.E. Don-
nici (siciliano anche lui) ed altri 
dignitari di quella circoscrizione.
L'indomani mattina, Domeni-
ca, gli ospiti sono  partiti per 
Città del Capo, accompagnati 
dal G.U. Riccardo Pinna del 
Comitato di Presidenza del 
CGIE,  accolti con entusiasmo 
dalla numerosa presenza della 
collettività italiana,  presente  il 
presidente del Comites  Renato 
Fioravanti. Dopo la introduzio-
ne del Console d’Italia Adolfo 
Tagliaferri  e  del consigliere 
Pinna, sono state riproposte da 
parte della Assemblea le stesse 
domande e le stesse problemati-
che di Johannesburg. Si sta  di-

scutendo  con Multichioiche  per 
studiare la possibilità di inserire 
Rai Italia oltre che nel pacchet-
to  di canali più costoso, anche 
in un pacchetto che costi meno. 
Si sta studiando di inserire un  
secondo programma per il calcio 
per integrare  il palinsesto esi-
stente,  la possibilità di inserire  
via internet  i telegiornali ed al-
tri programmi i cui diritti siano 
detenuti dalla Rai. Altro progetto 
quella della  sottotitolazione  dei 
programmi in inglese e in italia-
no per coloro che non conoscono 
bene l’una o l’altra lingua. Punto 
dolente la possibilità  di preven-
tivare la registrazione di trasmis-
sioni difficili da seguire in diret-
ta”.  Corsini ha infine assicurato 
che il programma “Community” 
va nella direzione giusta avendo 
portato immagini ed argomenti 
degli italiani nel mondo su Rai3. 
Applaudito il discorso del consi-
gliere del CGIE Riccardo Pinna, 
eletto  al Consiglio di Presidenza 
in rappresentanza dei paesi  an-
glofoni extra europei. Lunedì il 
ritorno a Roma. È stata una  visi-
ta fortemente apprezzata, soprat-
tutto onesta per l’esame corretto 
dei problemi in una realtà certa-
mente difficile che va a merito 
soprattutto del Dott. Corsini e 
del Dott. Celsi che hanno sapu-
to cogliere  le accorate richieste 
della Assemblea ed in particola-
re  degli anziani in difficoltà per 
pagare gli abbonamenti.Certa-
mente c’è molto lavoro da fare 
ma il nostro impegno non man-
cherà. Grazie Rai, W l’Italia.  

Giuseppe Berinato 
 Responsabile di Sicilia Mondo in 

Sud Africa 

nostra storia, dal giorno in 
cui il referendum scelse la 
Repubblica. Nel suo settan-
tesimo compleanno la nostra 
Repubblica si presenta rin-
novata con delle riforme isti-
tuzionali che hanno portato 
alla fine del bicameralismo 
perfetto. Infatti, oggi, tutte 
le leggi devono passare al 
vaglio sia della Camera dei 
Deputati che del Senato per 
essere approvate, mentre, 
con la riforma sarà solo la 
Camera ad approvare le 
leggi ordinarie e di bilancio, 
oltre che votare la fiducia 
al Governo. Il Senato, in-
vece, diventerà un orga-
no rappresentativo delle 
istituzioni territoriali, ed i 
senatori saranno eletti dai 
consigli regionali tra i con-
siglieri stessi ed un sindaco 
rappresentativo delle città 
della regione. In tutto, 95 
senatori, più quelli a vita, 
che resteranno in carica per 
la durata del loro mandato 
di amministratori locali. Le 
riforme interessano anche 
la Comunità italiana all'
estero in maniera diretta, 
perché con la riforma, l'art. 
48 della Costituzione è stato 
modificato, sopprimendo, 
al Senato, il collegio in cui 
votano gli italiani residenti 
all'estero, che avranno la 
loro rappresentanza solo 
alla Camera.
Ma la Repubblica è sempre 
la stessa , essa si rinnova, per 
adeguarsi ai tempi, ma nasce 
dai valori di allora che sono 
sempre attuali; e come diceva 
il Presidente Ciampi, restau-
rando la Festa della Repub-
blica, "di repubbliche se ne 
dà una sola, la prima, del 2 
giugno 1946". Con questa 
Festa, noi che viviamo fuori 
dai confini nazionali, abbia-
mo l'opportunità per riflette-
re sul nostro essere italiani 
e Comunità anche all'estero, 
riaffermare il nostro forte 
senso di appartenenza ad 
una identità ancorata ai va-
lori espressi nella tradizione 
culturale della madrepatria, 
ricordare le nostre radici e 
riscoprire i principi attorno 
ai quali si fonda il nostro 
stare insieme in una realtà 
statale tra le nazioni. Princi-
pi sempre attuali che vanno 
rivissuti e riaffermati concre-
tamente a partire da ciascu-
no, attraverso un impegno 
civico maturo e responsabile 
e nell'osservanza delle leggi. 

In questo è importante il ruo-
lo della scuola e della cultura 
affinché possa svilupparsi in 
ciascuno un senso civico ed 
una coscienza civile in grado 
di costruire un ethos condivi-
so della democrazia.
Quindi, con l'Italia nel cuore 
e con la Costituzione nella 
mente, guardiamo con fi-
ducia al futuro della nostra 
Comunità di persone ma an-
che di valori che ci rendono 
espressione viva di quell'u-
manesimo latino che ha reso 
grande l'Italia nel mondo.

Viva l’Italia, 
Viva la Repubblica!
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